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CHARTER NAUTICO: STIA ATTENTO IL CONDUTTORE!

Numerose società  ̓armatrici italiane operanti nel settore della locazione e del noleggio di unità da diporto fanno ricorso sistema-
tico alla formula commerciale detta di “Locazione con Skipper”.

L̓ ipotesi di “Locazione con Skipper” può essere descritta sinteticamente come un contratto di locazione  che consente al Con-
duttore di “ingaggiare” temporaneamente uno “Skipper”, il quale svolgerà a bordo dietro compenso le funzioni tipiche del 
Comandante. In sostanza, molte società  ̓armatrici includono tra i servizi aggiuntivi evidenziati nei propri listini prezzi anche 
le prestazioni di uno “Skipper” (a volte solo consigliato, altre imposto obbligatoriamente dalla  società armatrice), per un costo 
giornaliero a carico del Conduttore che varia tra Euro 100 ed Euro 150  (oltre al vitto). Per esempio, la rivista NAUTICA scrive 
al riguardo: “Innanzitutto distinguiamo fra noleggio e locazione.  Il primo si riferisce ad una barca con equipaggio, incluso un 
comandante che si assume tutte le responsabilità della conduzione e della navigazione. La locazione invece non prevede equipag-
gio, anche se  il titolare del contratto (cioè  ̓il cliente) può  ̓ingaggiare uno skipper. Anche se lo skipper è  ̓fornito dalla  compagnia 
proprietaria della barca (armatore) questa resta estranea al contratto relativo alla sua prestazione dʼopera”. 

ISYBA ed UNICA NAUTICA, per chiarire le eventuali responsabilità imputabili al Cliente/Conduttore che prenda in locazione 
una unità da diporto ed “ingaggi” temporaneamente uno “Skipper”, in data 18 gennaio 2005 ha posto un quesito al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, che ha risposto con lettera datata 20 aprile 2005, Prot. n. 30645 (v. allegato).

Sintetizzando quanto esposto dal Ministero competente, si evidenzia quanto segue:

a) Il Cliente/Conduttore, sottoscrivendo un contratto di locazione, diventa temporaneamente “Armatore” dellʼunità da diporto.

b) Assumendo il ruolo di “Armatore”, è il Cliente/Conduttore (e soltanto lui) che risponde in toto nei confronti della società che 
gli ha concesso in locazione lʼunità da diporto.

c) In quanto considerato “Armatore”, è il Cliente/Conduttore che deve obbligatoriamente stipulare il “contratto di arruolamento” 
con lo “skipper”, ed il rapporto di lavoro riguarda solo il Cliente/Conduttore e lo “Skipper”.

d) Nel caso in cui il Cliente/Conduttore non provveda ad assumere con regolare “contratto di arruolamento” lo “skipper”, even-
tuali sanzioni amministrative o penali rimarrebbero a carico del Cliente/Conduttore, mentre allo “Skipper” potrebbe essere impu-
tata evasione fiscale per il corrispettivo introitato.

e) La società di charter (locatore) che concede in locazione una unità da diporto, non può obbligare il Cliente/Conduttore (che 
diventa temporaneamente Armatore) ad assumere/arruolare esclusivamente un Comandante di gradimento della societa  ̓di char-
ter.

f) La società di charter (locatore) non puo  ̓richiedere allo “Skipper” di sottoscrivere il contratto di locazione, obbligandolo a 
rispondere direttamente nei confronti della società di charter (locatore) degli eventuali danni o avarie relativi alle sue specifiche 
mansioni (alcuni contratti prevedono che: “lo skipper è il Comandante della barca, responsabile di essa e dellʼequipaggio per 
tutto cio  ̓che riguarda la navigazione, la sua conduzione, le manovre di ormeggio, e quantʼaltro relativo ai doveri di un buono ed 
esperto comandante”), rimanendo a carico del Cliente/Conduttore le rimanenti responsabilità.

Secondo quanto espresso dal Ministero dei Trasporti e della Navigazione, pertanto, il Cliente/Conduttore che prendesse tempo-
raneamente in locazione una unita  ̓da diporto e necessitasse di uno “Skipper” a bordo, dovrebbe regolarizzare tale rapporto di 
lavoro tramite la stipula di un regolare contratto di arruolamento, in base a quanto previsto in materia dal Codice di Navigazione. 
Ovvero recarsi presso la Capitaneria di Porto competente, munito di contratto di locazione e di “ruolino di equipaggio”, e svol-
gere le conseguenti e costose pratiche amministrative!

Che siano le preoccupanti ed anticipate conseguenze del “Codice della Navigazione da Diporto” in corso di pubblicazione?
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